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A T T © TEJR5K©. 
Sala illuminata come nell'Atto Primo. 

SGENA ì* 

M contessa Clotilde elegantemente vestita 
— entra Gregorio, indi un Servo. 

0ì'cg. (entrando) Contessa ! 
c°nt. Ohi Gregorio.— In tu tV oggi non vi 

siete lasciato vedere pur un momento, 
mentre desideravo parlarvi. 

Greg. Sapete elio domani è il giorno in cui 
deve decidersi la gran lolla, era quindi 
necessario preparare al nemico V im­
boscata. 

Ieri dev' essere slata presentata al Se­
nato francese la relazione del sig. Devienne 
sul progetto del senatus-consullo: a quanto 
ne dicono i giornali francesi l'analoga di­
scussione dovrebbe incominciare nella ven-
tura settimana, e precisamente il giorno 30 
andante. 

Frattanto i membri del Senato si reca­
rono nei dipartimenti a presiedere i Con­
sigli generali, dove, a differenza di quanto 
si usava lin qui, potranno formare sog­
getto di discussione anche le materie po­
litiche. Assisteremo quindi come ad altret-
tanti parlamentini, che in certo modo pre­
senterebbero sotto nuova forma l'espres­
sione pubblica del paese. 

Paro che in Bosnia sia scoppiala una 
sollevazione ne.la quale ci avrebbe una 
parte l'antagonismo religioso fra maomet­
tani e cristiani. È destino che l'oriente of-
fra continuo argomento d'inquietùdine alla 
diplomazia. . 

Non abbiamo di Spagna notizie di sorta: 
parerebbe che il moto cartista non pre­
senti più alcun pericolo, dacché quasi tutta 
la stampa della penisola consiglia la cle­
menza ai governanti verso i partigiani di 
Don Carlos caduli prigionieri. 

La Grecia soffre ora più che mai della 
disgrazia da cui fummo colpiti noi slessi 
per anni parecchi nelle nostre Provincie 
meridionali, e che malgrado il migliora­
mento attuale non abbiamo ancora dimen­
ticata. Il brigantaggio infesta per modo la 
parte continentale di quel Regno che vari 
deputati fecovo una mozione per far adot-
tare contro i malandrini misure eccezionali 

di repressione, dalle quali sarebbero spe­
cialmente colpiti quali complici i pastori 
nomadi, i ricettatori e i manutengoli, il 
ministero greco ritiene invece che possa es­
sere bastante l'opera della truppa, Deside­
riamo che non s'inganni nelle sue speranze. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
r J P 

Firenze, 25 agosto. 
La circolare del commendatore Gadda ai 

capi di servizio circa i sollecitatori, sebbene 
dovesse rimanere un alto di amministra­
zione interna, fu conosciuta dai giornali ed 
ha riscosso f approvazione persino delia 
Gazzella del Popolo di Torino, che è lutto 
dire. Quel giornale infatti che ad ogni trailo 
va scherzando sul nome del segretario ge­
nerale dell' interno col suo molto gatta ci 
cova questa volta ha dovuto lodare un atto 
che mira a liberare l'amministrazione da 
una quantità di noie, e da insinuazioni e 
sospetti che trovano facilmente eco Ira le 
popolazioni di provincia. Già si sapeva da 
tempo che in Firenze vivono alcuni ele­
ganti fanulloni, il cui mestiere consiste nel-
l'accapàrarsi dalle provincie, specialmente 
meridionali, affari da sollecitare presso ; 
Ministeri, e il cui reddito consiste tutto nei 
regali che loro mandano i credenzoni ad 
ogni affare che venga sbrigato, ben inteso 
per l'ordinario andamento dell'amministra­
zione, e senza alcun inerito loro. Costoro 
a forza di (lutare negli uIlici riescono a 
sapere a qual punto sia la trattazione di 
un affare; ne scrivono ai loro committenti, 
fanno il ben informato, e se dì 100 affari 
riescono a conoscerne in questo modo 10, 
i quali vengaro sbrigati come la parte in­
teressata desidera, si buscano, o per me­
glio dire si frodano una buona mancia. 
Ora poi si è aggiunta un'Agenzia Piazzini 
che in pubblici manifesti si otììe sollecita? 
trice di affari presso i Ministeri. Costoro 

da ora in avanti, quando si presentino a 
un capo d'ufficio dovranno esser, messi alla 
porta. Rimane tuttavia una classe assai più 
elevata di sollecitatori; e questa, devo dillo? 
è costituita da alcuni deputati e senatori, 
che ad ogni momento raccomandano, an­
noiano, stancano i ministri, i segretari ge­
nerali, gP impiegati : e a poco a poco si 
toglieranno di mezzo anche questi, quando 
s'accorgano d'essere ricevuti con fredezza 
e di non ricever promesse di favori. 

I giornali si seno occupati in questi 
giorni di far la storia retrospettiva della 
sessione, ricordando le vicende dei Mini­
steri Menabrea-Gualterio, Menabrea-Cantelli 
e Menabrra-Ferraris. Non è possibile di­
menticare le condizioni di credito morale 
e materiale in cui eravamo il di dopo 
Mentana e quelle in cui il Ministero Me­
nabrea ci condusse in due anni ; come è 
impossibile non tener conto della scossa 
che la permanènte ha ricevuto per la ve­
nuta del ministro Ferraris al Ministero. 
Questi duo l'alti ci spiegano la rabbiosa 
op, osi/Jone e le macchinazioni inusitate 
della sinistra per combattere il Ministero 

' e i suoi amici ; ma non spiegano la com­
plicità involontaria di una parte della de­
stra, e della stampa governativa coll'opno-
sizione. Per spiegar questa bisogna ricor­
rere alle misero gare personali, di cui i 
nostri parliti politici, ormai invecchiati, 
danno prova ogni giorno di più con grave 
danno del paese. 

L'operazione di 300 milioni sui beni ec­
clesiastici non è per nulla conchiusa come 
affermano alcuni giornali, ed è tuttavia allo 
slato di trattative. Del resto l'occasione 
sarebbe abbastanza favorevole, essendosi 
già da discreto tempo verificala una certa 
fermezza nei nostri valori. 

II ministro dell' interno sta studiando 
personalmente i progetti di legge per la 
revisione della legge comunale, pel riordi­
namento della guardia nazionale e per la 
sicurezza pubblica. Nel Consiglio dei mi-
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Coni. 
Greg. 

Cont. 

Greg. 

Ed ora avete tutto disposto? 
Almeno lo spero. — Nella Frusta di 
questa sera le prime avvisaglie, e forse 
il colpo di grazia. 
E avete fiducia nella riuscita di que­
sto piano ? 
Era l'unico attuabile. — L'avvocato 
Leonardi è sostenuto da un partito nu­
meroso e disciplinato. — S'egli avesse 
avuti precedenti nella vita politica, sa­
rebbe stato facile trovarvi il lato de­
bole per perderlo nell'opinione dei suoi 
amici. Egli invece comincia appena 
oggi questa pericolosa carriera, ed ha 
tutti i vantaggi di un nome nuovo — 
Cosa fare adunque per demolirlo? Non 
restava che mostrarlo agli elettori nella 
sua vita privata, renderli dubbiosi sulla 
moralità di quesl' uomo che domanda 
i loro suffragi. Un amov giovanile sem­
bra prolungare le sue vestigia altra 
verso gli anni in onta a legittimi le­
gumi. — Ecco il lato debole su cui 
conveniva dirigerò 1' aitacco. 

Servo (entrando). I signori Bruto e cavalle? 
Achille. 

Cont. Pregateli di passare per alcuni minuti 

Cont. 
Greg. 

Cont. 
Greg. 

Cont. 

Greg. 
Con t. 

Greg. 
Cont. 

nel salotto di lettura. (Servo via), 
(a Gregorio). E quindi ? 
Le apparenze ci favoriscono — La for­
ma vaga dell' accusa le accrescerà ere 
dito, e la brevità del tempo terrà ogni 
possibilità di schiarimenti. — Insomma 
le armi sono quali le circostanze ce 
le offersero, e se ci arriderà la vitto­
ria, il vanto sarà incontrastabilmente 
vostro. 
E di Delfkre che se ne dice ? 
Vi sono parecchi disposti ad appog­
giarlo — ma quando si conoscerà il 
disastro economico in eia versa, la sua 
elezione diverrà impossibile, — Per 
parte sua non Ho quindi alcun timore. 
Però da ieri a questa parte è avve­
nuto qu delie cesa che disturba un poco 
i nostri disegni. — Era appunto per 
parlarvi di ciò elio desideravo vedervi, 
(inquieto). Clio avvenne mai? 
La signora Belfiore e stata da me 
questa mattina, essa conosce la posi­
zione di suo marito. 
E venne qui ? 
Per pregarmi di accordare una dila­
zione. 
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nistri poi si discute ancora sulla opportu­
nità di pubblicare una legge di riforma 
sugli impiegali amministrativi. Su questo 
argomento è uscito ultimamente un volu­
metto dei signor Giuria capodivisione alle 
finanze, che ripete coso già dette in altre 
pubblicazioni sull'argomento; la parte trat­
tata è quella che riguarda la necessità di 
migliorare di stipendi, ma é anche la parte 
che nelle circostanze attuali doveva essere 
omessa. P. 

LA STAMPA D' OPPOSIZIONE 

^ Quando leggiamo nei giornali dell'opposi­
zione, che essi rappresentano il paese, che il 
paese è con loro, che la pubblica opinione fa 
fedo della loro onestà e della loro indipen­
denza, non possiamo astenerci di compatire 
la loro cecità, vinta soltanto dalla loro scioc­
chissima vanità. 

Veramente non sappiamo da quali criteri 
cotesti giornali derivino la persusione di es­
sere nelle buone grazie del pubblico italiano. 

Non crediamo che siano un criterio le ele­
zioni politiche ed amministrative. A parte 
che l'influenza della stampa è più apparente 
che reale nelle elezioni, sta il fatto che dal 
1867 ad oggi, tutte le elezioni politiche sup­
pletive hanno dato severo lezioni alla stampa 
dell'opposizione; e tutte le elezioni ammini­
strativo accennano, salve poche eccezioni, ad 
un crescente discredilo doi candidati di co-
testa stampa senza logica e. senza cuore. 

Nei paesi, dove alle ciarle ai antepongono» 
le r;.gioni e le cifre, il vero criterio dell'im­
portanza della stampa di un partito si cerca 
nella moltiplieità degli organi del medesimo 
e nella loro diffusione. Guai se in Italia si 
facesse un'inchiesta sulle condizioni della 
stampa dell'opposizione! 

^ È verissimo che tutta la stampa fra noi si 
risente delle condizioni generali del paese: 
ma quanta diversità fra stampa e stampa ! 

Se il paese volgesse davvero ad opposizio­
ne, gli organi di questa dovrebbero moltipli­
care e diffondersi. Invece la stampa dell'op­
posizione presenta un fenomeno diverso. Non 
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Greg. 
Cont. 

Greg. 
Cont. 
Greg. 
Cont. 

I \ 

E voi ? 
Mi parlò di suo figlio.... del suo amore 
di madre.... della miseria che le so­
vrasta 
E vi lasciaste intenerire ? 
Un poco.... 
E prometteste ? (inquieto). 
Nulla. Soltanto m'impegnai di adope­
rarmi in questo senso presso V attuale 
creditore. 
Che vuol dir ciò ? 
Vuol dire c'.-ie pressata dalle preghiere 
di quella donna, per togliermi d ' im­
barazzo dovetti dirle che avea cedute 
ad altri lo cambiali a me firmate d& 
suo marito. 

Greg. Ma, e questo cessionario? 

Cont. E forse indispensabile? 

Greg. Senza dubbio. Ieri la scadenza, oggi 
il protesto, domani ò necessario agire 

o. 

Greg. 
Cont. 

» * 

in gnu 

Cont, In giudizio? 
Greg. Certamente, perchè la notizia delia 

Sua rovina possa spargersi prima che 
gli elettori siano raccolti por la vota­
zione. 
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nascono tanti fogli radicali per quanti ne 
muoiono. Foglietti, che nascono e muoiono 
nei dintorni delle loro tipografie. Alcuni non 
sono noti che ai loro scrittori. Altri più for­
tunati non riescono a far sapere di esistere 
che per mezzo dei giornali che li combatto­
no. Nessuno di loro vive di vita propria e 
con qualche decoro. 

Se v^è stato un momento, in cui la stam­
pa d'opposizione ha sognato un lieto avveni­
r e , è stato certamente quello precedente e 
concomitante l'inchiesta. Ebbene, cosa è av­
venuto? Volgiamoci intorno al campo di bat­
taglia. 

I cavalieri erranti dell' onestà, i vindici 
della moralità, i paladini dello scandalo hanno 
avutoli loro Waterloo dove sognavano Ma­
rengo. Il campo e pieno di morti e di feriti 
.mortalmente. A Napoli, a Milano, a Torino, 
a Bologna, a Firenze, dappertutto i giornali 
di opposizione hanno veduto assottigliare le 
loro file dalla morte , che fura i raen rei in 
attesa dei grandi colpevoli. La .-tampa d'op­
posizione a Firenze, per esempio, e tutta sulla 
via della morte, e 1' ingrata città non le pro-
inette nemmeno un posto distinto al Monte 
alle Croci, ina le addita la via comune del 
plebeo Trespiano. Stenterelli, Messia, Asini 
primi e secondi, Zenzeri e Zenzeri primi, 
tutti a Trespiano. L'organo massimo della 
lega è disperato a sostituire tanta gente ca­
duta, e non ripara a far solo tutte le parti 
che prima erano distribuite tra i piccoli se­
gugi sguinzagliati contro i galantuomini. Che 
più ? Aneli' esso lotta col fato , che lo vuole 
dannato a morte, giacché non ha saputo vi 
vere l Tremenda lezione inflitta dal paese 
alla stampa d'opposizione all'indomani del­
l' inchiesta ! Questo novissimo i giornali d'op­
posizione dovrebbero meditarlo quando si van­
tano delL' appoggio del paese e quando at­
tribuiscono al iisco i disastri che loro ven­
gono dal publico disprezzo. Anzi il fisco li 
galvanizza, dando ad essi coi sequestri una 
celebrità ed un sussidio inaspettati, e che 
sfruttano per durare in vita qualche giorno 
di più ! 

Che dire poi del valore intrinseco del'.a 
stampa d'opposizione? Certamente tutta la 
stampa italiana è al di sotto, e forse senza 
colpa, della stampa politica di molti altri 
paesi. 

Ma la stampa di opposizione fra noi ò tale 
da far disperare del progresso non solo po­
litico ma letterario del nostro paese. È il 
campo aperto, ove gli alfabeti più ignoranti 
di lutti gli analfabeti si danno ritrovo : e la 
sala di scherma , dove i più tristi soggetti 
fanno le loro prime prove di pugnale invece 
che della penna. E un mare nero, ove tutto 
si perde, cominciando dal senso comune. 
Quando il paese, leggendo tali giornali, po­
tesse persuadersi che gli scrittori di essi po­
trebbero governarlo , bisognerebbe dire che 
il paese è veramente perduto. Se con loro 
ò lo avvenire , noi rinunziato anche a que­
sto. Un avvenire che ci promette il creti­
nismo portato all'ultima espressione, è un av­
venire die non ci lusinga l Se gl'iloti aves­
sero fatto un giornale, avrebbero dato a Sparta 
una stampa migliore di quella che all' Italia 
ha saputo dare l'opposizione. Bisogna che il 
livello dell'intelligenza, degli studi, della 

Qont. 

Qreg. 

Coni. 

Qreg. 

Coni. 

Qreg. 

Cav. 

Eppure le promesse da me fatte alla 
Belfiore,„. le sue parole.... 
Ma che? vorreste pel piagnisteo di una 
donniciuola rovinare tutte le nostre 
speranze? Oh! spogliatevi, ve lo ri­
peto, spogliatevi da queste debolezze 
di femmina, se ambite di essere a noi 
eguale. 
Converrete che è ben compassionevole 
lo stato di quella infelice. 
E di chi la colpa? Il nostro làbaro è 
avanti, avanti sempre. Qual rimorso 
possiamo avere se iter continuare la 
nostra via dobbiamo abbattere gli osta­
coli che ci sì parano innanzi 1 

Ma che avverrà di quella donna, del 
figlio suo ? 
Voi n'esagerate la sorte. Noi non vo­
gliamo nò la loro infelicità nò la loro 
miseria. Ci preme ottenere il nostro 
intento, ecco tutto. Voi potrete poi, 
se ciò vi torna, rinunciare anche al­
l' intera somma che vi ò dovuta. 

SCENA IL 
Betti, Cavaliere e Bruto. 

(Sulla porta di destra) Due viaggiatori 
stanchi d'aver peregrinato pel mondo 

coltura dell' opposizione, sia ben basso per 
appagarsi dei suoi giornali ! 

Comunque sia, tutto dimostra che il paese 
è contro l'opposizione, se la sua stampa muore, 
o vive stentata, isolata, senza scrittori, senza 
storia, senza logica, e so, per vivere qualche 
giorno con fama anche infamo, ò costretta o 
di raccomandarsi al fìsco per qualche seque­
stro, o d'imitare le donne perduto che danno 
pubblico scandalo per avere la visita di qual­
che avventore! (Gazz. d'Italia) 
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Il corrispondente Y del Pungolo di Mi­
lano accenna vivacemente ai canards d'o­
gni genere che si vanno spargendo in questi 
giorni; quindi soggiunge: 

E nella stessa categoria d'argomenti vi 
prego d'includere una voce secondo la quale 
le trattative del Digny per l'operazione sui 
beni demaniali sarebbero andate tutte amento, 
Ma iti ciò v'è un lato più comico e più si­
gnificante. Ieri stesso in un circolo politico 
Si declamava contro il governo, si gridava 
che il carrozzino era stabilito, che la finanza 
italiana ne sarebbe uscita così pesta e mal* 
concia da non poter risorgere mai più; ed io 
riportai l'eco di simili giudizi; oggi nel me­
desimo circolo si deplorava che i negoziati 
avessero fallito, e si diceva che la finanza 
italiana ora perduta,perchè nessuna casa seria 
poteva sul serio trattare con un ministero 
Menabrea Digny, mentre stringeva prepotente 
il bisogno di un appello al credito. 

Un'altra corrisdpndenza dello slesso gior­
nale reca: 

Nel brevissimo giro di 48 ore si produs­
sero seri cambiamenti nell'atmosfera del no­
stro ministero delle finanze. 

Due fatti importanti avvennero che cam­
biano completamente il tenebroso orizzonte 
d'ieri. L'uno di questi fatti consiste nelle dif­
ficoltà superate coi signori Fould e C. per 
quella tale operazione finanziaria sui boni ec­
clesiastici, iniziata, poi abbandonata, e final­
mente condotta, pare, a buon termine._ La 
operazione era divisa in due modi distinti; 
L'uno trattava una specie d'imprestilo di 150 
milioni ipotecali sui beni del clero, l'altro li­
quidava completamente il resto delle obbli­
gazioni in 270 milioni, secondo lo spirito del 
decreto del 1866. 

parrebbe che l'affare concluso, o quasi 
concluso, sia quello dei 270 milioni, 1' altro 
fatto ò questo. In virtù del recente decreto 
25 agosto, che rivendicava le fabbricerie, co­
munità, ecc., il governo acquistava il diritto 
di reclamare il terzo del prodotto o valore 
di questi beni ; or dunque una società di ca­
pitalisti od uomini d'affari, avrebbe sborsato 
nelle casse dello stato questo terzo , il che 
terrebbe da ogni imbarazzo o preoccupazione 
il ministro Digny. 

Il Re giungerà a Firenze il giorno 31 di 
questo mese. S. M. avrebbe deciso di recarsi 
a Somma nel prossimo mese, quando avranno 
luogo colà le grandi evoluzioni militari che 
si stanno preparando. 

Mi si comunica una notizia assai impor-
I tante e che vi riferisco non senza molta esi­

tanza. 
Si annunzia come già firmate un trattato 

*»#•> 

Coni. 

Cav. 

Cont. 
Cav. 

giornalistico, domanderebbero il pas­
saporto per entrare. Lo concedete con­
tessa? 
(sorridendo) Lo concediamo e chie­
diamo loro perdono d' averli condan­
nati a così lunga quarantena. 
I paesi ridenti di bellezza che ci at­
tendevano, meritavano bene d' essere 

desiderati. 
E questi paesi? 
Questi paesi, voi domandate? Ma non 
comprendete il mistico senso dei ve­
lati accenti, 
(ridendo) Confesso che noi 
Oh! la donna! 
(come sopra) Sarebbe il paese di cui 
parlavate? 
Contessa.... (declamando) 

Traligno il vostro spirilo,, un cuore appassioucito. 

(Q g \Mtti cavalior, credetelo, l'avrm immaginato. 

(Cav. approva e nota) 

SCENA III. 

Detti, seevo indi Amelia. 

Servo (annunziando) La signora Amelia Leo 
nardi. 

Cont. 
Cav. 
Cont, 

Cav. 

Coni. 

i 

di alleanza offensiva e difensiva tra la Fran­
cia e l'Italia, mediante il quale la questione 
romana verrebbe risoluta senza 1' intervento 
di Roma, ed in modo soddisfacente alle 
aspirazioni degli italiani. Questa soluzione 
verrebbe sottoposta , per parte della Fran­
cia, ad un avvenimento prestabilito ; il go­
verno italiano, invece, vorrebbe che la con­
venzione fosso effettuata immediatamente ; ed 
è su questo punto che si sta ancora discu­
tendo. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Ebbe luogo il 15 agosto in 
San Miniato al Tedesco una festa comme­
morativa di Napoleone I, essendo quel luogo 
riconosciuto come la culla della famiglia Buo­
na parto. (Gazz. d'Italia) 

— Ci si dico che l'ex-ammiraglio Persano 
abbia accondisceso alle preghiere di Gialdini 
e di altri di non stampare altrimenti la se­
conda parte del suo Diario. (Na ione) 

— Ci si assicura in modo positivo che col 
1.° settembre andrà in vigore la riduzione del 
50 0[Q sulle tariffe delle strade ferrate per 
il trasporto personale degli ufficiali che van­
no in licenza e ne ritornano. 

Gli accordi presi dal ministero della guer­
ra, alle cui sollecitudini va devoluto questo 
beneficio per gli uttìciali, danno ad essi le 
maggiori agevolezze, potendo viaggiare anche 
in borghese ed in quella classe che crede­
ranno, interrompendo anche in uno o due 
punti il loro viaggio. (Esercito) 

— 25. — S. M. il Re ha assegnata sulla 
sua cassetta privata una pensione vitalizia al 
cavaliere Rartolommeo Bartolini, capitano nel­
l'esercito del primo impero napoleonico, che 
nella grave età di 104 anni ha pubblicato un 
lavoro intitolato: / / valore vinto dagli ele­
menti e dedicato alla prefata S. M. 

— Sappiamo che S. A. II. il principe A-
medeo, il quale da Firenze è partito per 
Brindisi onde porsi a capo della squadra, si 
recherà prima a Cipro, ove si tratterà due o 
tre giorni, quindi ad Alessandria d 'Egit to, 
aspettando in questa città il giorno dell'i­
naugurazione del canale di Suez. (Naz.) 

MILANO. — Il tribunale correzionale di 
Milano condannò il professore Marco Sabba-
dini come direttore responsabile del giornale 
Belfiore, e autore d'un aiticolo sulle dimo­
strazioni del 17 giugno, a 3 mesi di carcere 
e 250 lire di multa. 

— 25. — I giornali recano 1' annunzio di 
molti traslocamene nel personale del Tribu­
nale civile e correzionale di Milano, e di 
quello di Brescia. 

GENOVA. — Si annunzia che nelle vici­
nanze di Ovada una Compagnia Inglese sta 
facendo lavori attorno ad una miniera d'oro, 
che sembra trovarsi in quella località. 

(Gazz. di Genova) 

NOTIZIE ESTERE 
"*• mvtMt 

FRANCIA. -
mente aspettato 
questo mese. 

Il generale Prim è real-
a Vichy per gli ultimi di 

Àmel. (alla Contessa) Amica mia (agli altri) 
Signori ! (Amelia e la Contessa 

siedono a sinistra. 
Bruto (a Gregorio piano) Il giornale dovrebbe 

essere già uscito. Andrò io stesso ad 
informarmi dell'effetto prodotto. 

(Greg. s'accosta al Cavaliere) 
Cont. E tuo figlio? 
Amel. Dovea sbrigare alcune faccende per 

suo padre. Verrà più tardi assieme al 
dottore. 

(Bruto passa a parlare colle signore,) 
Greg. Ditemi in verità, Cavaliere, che ve ne 

pare della Contessa ? 
Cav. Che me ne pare? . , , m a . . . è la sìn­

tesi del creato. 
Greg. (sorridendo) Avreste per lei delle sim­

patie? 
Cav. Simpatie.,, più... attrazione magnetica 
Greg. Ebbene, raddoppiate le passate. 
Cav. Le passate ? Come ? 
Greg. Gratificandovi l'animo suo — e, se vo­

lete, ve ne posso fornire io stesso il 
modo, 

Cav. (con interesse) Sentiamo, sentiamo. 
(continuano a parlare fra loro) 

Amel. Sicché il nostro circolo si riunisco an­
cora una volta ? 

— Si dice cho la nomina del generalo Le-
boouf a ministro della guerra sia stata fatta, 
dietro consiglio datone dal maresciallo Niel 
alla vigilia della sua morte. 

— Lcggesi nella France: 
Si assicura che non sarà dato un succes­

sore a Tolosa al generale Leboeuf— la sop­
pressione dei grandi Comandi militari es­
sendo, a quanto si dice, ritenuta necessaria 
nella mente del Governo e delle Camere. 

(Patrie} 
— Lebceuf fu nominato per continuare 

l'opera di Nidi, e lo si considera come il 
suo degno successore. — Il nuovo ministro 
della guerra dovrà « in presenza dell1 accre­
scimento della potenza della Prussia» com­
pletare il riordinamento di tutte lo parti della 
difesa nazionale della Francia. (Idem) 

— Pare certo che Lodru-Rollin rientrerà 
quanto prima in Francia — e si porterà can­
didato in una circoscrizione di Parigi. 

SPAGNA, — Secondo El Puente de Al-
colea in seguito alla cospirazione scoperta a 
Madrid fu arrestato un importante personag­
gio che lavorava incognito sotto il modesto 
titolo d'agente reazionario. Egli ha fatto ri­
velazioni importanti e inatteso. 

— Secondo 1' Epoca del 20 si diceva a 
Madrid che Don Carlos e il suo stato mag­
gioro erano ritornati a Parigi. 

INGHILTERRA. — Il sig. John Jung, go­
vernatore gen. del Canada è arrivato ad Ha­
lifax e fu accolto con entusiasmo. Un ban­
chetto ebbe luogo in suo onore. Il sig. Jung 
ha smentito certe parole che si diceva aver 
egli pronunziato e Quebec. Egli ha dichia­
rato cho non aveva menomamente predetta 
una separazione del Canada dall'Inghilterra; 
egli ha voluto dire solamente che conside­
rava come probabile un cambiamento nei rap­
porti fra i due paesi. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VABIE. 

II. COIIJS;E*C*.«ÌSO d e l l e Cttmerc di coni-
i n c r e t o , — Ieri convocatasi la nostra Ca­
mera di commercio per la nomina dei propri 
delegati. Da quanto ci consta, quelli che ri­
portarono il maggior numero di voti, sono il 
prof. Luzzatti, i consiglieri Teff dati e cav. 
Rocchetti, ed il segretario Alberti. 

ABIIBSOBUO ««tì^occBilo uno stampato di­
ramato in questi giorni dalla nostra Pretura 
urbana con tanto d' acquila bicipite in testa 
senza neppure queir mnecente striscia d'in­
chiostro, che s'usa apporvi quasi per indicare 
la nera coscienza del Governo che 1' usava. 
Non pare a quel regio ufficio che sarebbe 
tempo di porro affatto fuori d'uso quei ma. 
ledetti emblemi della nostra passata schiavitù 

®»B»g>2uai>u» *L'3ie a " n o s t r o munic ip io ' 
si sta tenendo nota di alcune ommissi ni che 
colla pratica si vanno scoprendo, avvenute 
nella compilazione del regolamento d'annona 
ecc. ecc. municipale. Preghiamo l'incaricato 
a notare che avendo scorsa la Ut parte, po­
lizia stradale, non ci trovammo alcuna di­
sposizione relativa alla spazzatura delle strade, 
e molti cittadini e negozianti si lagnano per­
che si usi farla di pien mezzogiorno, coprendo 

: 

Cont. S ì , domattina — furono già diramati 
gl'inviti. 

Bruto Le signore mi terranno per iscusato, se 
esco un momento — debbo recarci 
alla stamperia, ììtorno subito, (uscendo 

urta nel medico Bonorai) 

SCENA IV. 
Detti e medico Bonomi. 

I 

Bruto (al Dottore) Oh ! scusate, (via) 
Doti. Ma questi giornalisti, per amor del 

cielo, a forza di fissare lo sguardo 
nella politica finiscono col perdere la 
vista, (alla Contessa) Perdonate, Con­
tessa, la mia sortita, ma 

Cont. (sorridendo) Questi nuovi Galilei delle 
sfere.... diplomatiche ne sono la causa. 

(stringe la mano al Dottore) 

SCENA V. 
Betti, Servo, indi il Conte e la Contessa 

Monterosso. 

Servo (annunziando) 11 Conte e [la Contessa 
Monterosso. (La Contessa Clotilde li 

complimenta) 
Amel. (al Dottore) Ugo, mi disse cho sareb­

be venuto con voi. 
(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 

Li 

così di polvere i passanti e le merci dei ne­
gozi con grave loro danno. Procuri il muni­
cipio di riservarci il pulvis es et in pulverem 
revcrteris pel solo primo giorno di quare­
sima! 
' i l Oot t i l t i l to i ipovl i ie la l© p r o w l -

M»t*i«> dell'Associazione filiale degli Asili ru­
rali per l'infanzia in Padova 

Avvisa 
i signori soci sottoscrittori che vieno fissato 

il giorno 29 agosto corr. alle 1 p. per r a d u ­
nanza pubblica di questa Associazione liliale, 
che avrà luogo nella sala del Consiglio co­
nni naie graziosamente accordata. 

In questa adunanza verrà discusso od ap­
provato lo statuto sociale. Altro scopo si ò 
In nomina del comitato liliale stabile. 

Sono pregati i signori soci di non man­
care, trattandosi di duo oggetti tanto impor­
tanti. 

Padova, 22 agosto 1809. 
Giuseppe Antonio dotti 

Berti — Antonio Dian 
— G. B. dott. Ronconi. 

B**ciiiì Azioni , — Nel giorno di domenica 
29 corrente alle ore 12 meridiane seguirà 
nella Sala della Ragione la solenne distri­
buzione dei prendi dello scuole elementari. 

Sappiamo che norme rigorose furono adot­
tato nell'assunzione degli osami alfine di rial­
zare 1' insegnamento elementare, e impedire 
che gli alunni vengano reietti negli esami 
di ammissione alle scuole tecniche e classiche. 

Quelle norme furono proposte dalla Giunta, 
sostenute dal Consiglio scolastico, e approvate 
definitivamente dal Ministero dell'istruzione 
pubblica. Per esse si volle dare all'insegna­
mento della lingua italiana il posto di onore 
che veramente merita injquelle scuole, e cor­
reggere UH difetto di computazione nei punti 
che esisto nel Regolamento generale dell'anno 
1860 per effetto del quale poteva esser pro­
mosso all'insegnamento secondario anche chi 
avesse completamente ignorato le regole ele­
mentari della composiziono. 

Gli esami procedettero col seguente ordi­
namento ; 

Furono destinati appositi giorni pegli esa­
mi dei lavori femminili, e tutte le signore 
spettatrici si prestarono con uno zelo ono­
revole. 

Seguirono indi gli esami di religione a cui 
ssistettero, come proscrive la legge, i par-
rocchi locali, 

In un terzo giorno si diedero gli esami 
per iscritto, e nei giorni successivi seguirono 
gli esami orali. 

Quasi tutti i membri del Gomitato scola­
stico andarono a gara nel!' assistere, e diri­
gerò gli esami finali. 

Lo promozioni non furono numerose, grazie 
ai nu'ivi metodi, corno negli anni scorsi, ma 
elevandosi l'insegnamento elementare, e so­
pralutto quello della lingua italiana, che è lo 
strumento precipuo onde si sviluppa il pen­
siero, eviteremo le gravi umiliazioni che su­
biscono i nostri alunni negli esami di licenza 
ginnasiale e liceale. 

Speriamo che un generoso concorso di cit­
tadini nell'assistere a quella solenne funzione 
varrà a confermare l'importanza che il paese 
annette allo nostre scuole. 

; 

a 

mente deve recarsi per i propri affari in que­
sta città e il procedere vessatorio, inurbano, 
delle guardie daziarie di stazione alla Porta 
Ponte Corvo. Diffatti ogni pacifico cittadino 
che arriva a quella porta è considerato da 
quei troppo zelanti impiegati come un con­
trabbandiere, se talvolta la loro vivace fan-
tasia non lo tramuta in una botte di zucchero 
od in un sacco di caffo. Chi ha altari pres­
santi in città o deve partire colla ferrovia, è 
obbligato di smontare dal suo veicolo che 
viene da ogni parte frugato e visitato, e che 
come il solito si trova vuoto, non bastando 
la dichiarazione che non havvi cosa alcuna 
soggetta a dazio. Ma ciò non basta. Sotto il 
pretesto che qualche vetturale eserciti il ser­
vizio postalo per conto proprio lo si fa smon­
tare, gli vien fritta una perquisizione perso 
naie lasciando nel frattempo i poveri viag­
giatori a godersi 1 sole, la pioggia, od il vento 
se non proscelgono di fare a piedi la rima­
nente strada, come tal fortuna toccò ai sot­
toscritti questa mattina. 

Che la sorveglianza alle porte della città 
sia necessaria non havvi dubbio, purché dessa 
sia fatta nello debite forme; ma se essa viene 
spinta agli eccessi e diventa vessatoria non 
produce altro che astio ed avversione. Spe­
riamo che le autorità dallo quali dipendono 
le guardie daziarie sapranno chiamare all'or­
dine i loro subalterni i quali col loro modo 
di procedere non possono altro che produrre 
dei guai. E{ pur sempre vero l'adagio : Sur­
to ut pas trop de zète ! 

« Padova, 26 agosto 1869. 
« SILVIO Dusts. 
« ATTILIO COLLE. » 

Il |>SUBIÌ€» d e l c o c c o d r i l l i . — Alcuni 
giornali di opposizione, ora che da più mesi 
hanno vuotato il sacco delle ingiurie e delle 
calunnie, vicini al momento di vedersi ab­
bandonati dal pubblico credenzone eh' essi 
adescarono colla imanità delie frottole, ora 
prendono per questo pubblico la maschera di 
un rispetto che non hanno mai avute, e in 
nome del quale essi consigliano con aria) .di 
compunzione a tutta la stampa una tregua 
sulle questioni ardenti. Poerini ! Vorrebbero 
togliere alle vittime il diritto della difesa ? 
Ciò somiglia troppo al pianto del coccodrillo. 

O g g i « I l e o r e ? tj'i poni, la musica 
del.950.Reg, suonerà in Piazza Unità d'Italia, 
i seguenti pezzi : 
1. Marcia, Caffardii . . . . M. Bri zzi. 
2. Sinfonia, Lo Statuto . . . » Andruett. 
3. bran Fantasia concertata da 

Eufonie, Clarino, Quartino, 
» Mabellini. 
» Petrella. 
» Strius 
» Mantelli. 

I s t i tu i to Qutet*iia%loiinlc IBI l ' a d o v n . 
— Sappiamo che venerdì 27 corr. alle 6 p. 
avrà luogo la dispensa dei premi e delle men­
zioni onorevoli agli allievi ed alle allieve di 
questo Istituto per l'anno scol.st. testò spiralo. 

Il recento saggio degli osami, avendo pro­
vato gli ottimi risultati della istituzione Pig-
gott, invoglerà coloro che assistettero a quel 
felice esperimento a presenziare anche la di 
stribuziono delle ricompense meritate. 

Slgetsvlamo 1 i n s e g u e n t e l e t t e r a , che 
pubblichiamo nella sua integrità per la piena 
fedo che meritano le persone sottoscritte. Non 
è il primo lagno di tal genere che ci viene 
riferito, e perdio bisogna comprendere che 
in un governo a base liberale si deve eser­
citare il mandato di mantenere il rispetto 
alla legge colle forme civili reclamate dai 
tempi. E' troppo attivo in Italia, sebbene non 
numeroso, il cerchio di coloro che prendono 
qualsiasi occasione per cambiare le carte in 
mano al popolo, e far ai suoi occhi risalire 
Inaiane censurabile d'un qualche impiegato, 
la ({ualo può riscontrarsi in qualunque forma 
di governo possibile, fino al sistema che ci 
reggo... bisogna quindi scrupolosamente evi­
tare di dar materia in mano a tali bari po­
litici, e noi speriamo che nel caso attuale, 
come in generale, questa massima s'imprimerà 
fortemente nell'animo dei buoni impiegati: 

« 0. ore /ole eig, Direttore 
dei Giornale di Padova. 

«Un motivo di giusto lagno por la popo­
lazione del Distretto di Piove che continua 

Tromba e Pisloro 
4. Finale 2.° nella Jone. . 
5. Valtzer, Panocea . . . 
6. Mazurka, Una Mammola. 

T e a t r o V a l t e r . — Domani sera alle ore 
otto, si darà dalla Società Filodrammatica 
Antenore, la seconda rappresentazione, col 
dramma tragico Luigi XI re di Francia. 

BMa*-io <li E*MBIB*!5VU S i c u r e z z a . 
Arrestati. 

T. B. per contravvenzione al regolamento 
sanitario. 

G. V. sagristano, per questua religiosa con 
una cassella chiusa a chiave. 

R. R. di Venezia, per oziosità e vagabon­
daggio. 

Lodando come giustamente meritano l 'at­
tività delle guardie nel disimpegno delle loro 
mansioni, e francamente constatando che molti 
degli inconvenienti da noi lamentali si devo­
no piuttosto allo scarso numero di esse re­
lativamente alla vasta nostra città; espri­
miamo la speranza che i signori FABBRICIERI 
vorranno cessare dall' esporre i questuanti 
colla cassella al castigo dell'arresto giusta­
mente applicato; e quindi ci toglieranno la 
vista d' un nuovo gerente responsabile capro 
espiatorio delle colpe altrui. In caso di re­
cidiva e informeremo della f.tbbricieria che 
si renderà violatrice della legge e pubbliche" 
remo i nomi dei fabbricieri a loro vergogna. 

T e t t a m c B i t o p a t r i o t t i c o d e l l ' a r c h i -
t e t t o P a l e t t i . — Un carteggio da Roma 
al Diritto dava un estratto del testamento 
dell'architetto Potetti, ristauratore della ba­
silica Vaticana, morto da ultimo e che erasi 
arrichito, cosi la citata corrispondenza, al 
servizio del papa. 

Il Poletti nel suo testamento si e mostrato 
italianissimo, e non papalino: come si ebbe 
la stima e l'affetto di tutti i buoni per la sua 
vita intemerata, por l'amore all'arto, per la 
carità mostrata cogli infelici artisti, cosi la 
sua memoria resterà immortalo nel cuore 
degli italiani. 

Ecco dunque in succinto la sua disposi­
zione testamentaria. Oltre i vari legati per i 
domestici ed amici, lascia a quei parenti che 
si presenteranno lire cento per una sol volta, 

assegna ad un figlio di un suo amico defunto 
15 scudi mensili sino all'età di anni 26 pur­
ché si applichi o alla legge o alla medicina 
o alle matematiche. Regala ì gessi del suo 
studio all'Accademia delle belle arti di Mo­
dena. Chiama erede universale il comune di 
Modena colla condizione di realizzare tutti i 
suoi effetti in mobilio, oggetti preziosi, danaro, 
crediti fruttiferi, cartelle di consolidato, ecc., 
rinvestire in capitale fruttifero prescegliendo 
specialmente i fondi rustici. L' eredità man­
terrà per tre anni in Roma, per un anno a 
Firenze od a Venezia tre giovani nativi di 
Modena o del contado, i quali vinceranno un 
concorso apposito da farsi in Modena di 4 in 
4 anni corrispondendo a ciascuno lo stipendio 
mensile di scudi 20 nei primi tre anni. di 
scudi 30 nel quarto anno. Il concorso si farà 
in pittura, scultura ed architettura. I con­
correnti avranno l'età non minoro d'anni i8 
nò maggiore di 26 anni. Non meno di setto 
professori dell'Accademia di belle arti di Mo­
dena unitamente a 3 magistrati ed il capo 
del comune saranno i giudici. Se oltre al ri-
putato degno del premio della pensione in 
ciascuna delle arti i giudici stimeranno qual­
che altro in merito proxhne accedens al pre^ 
miato, si darà a quest'ultimo un secondo pre­
mio di scudi 100 per una sola volta. Lo re­
gole da tenersi sono indicate in apposito re­
golamento. 

La libreria coi manoscritti, stampe, disegni 
ed altri oggetti di belle arti saranno custo­
diti in apposito locale nella residenza comu­
nale di Modena. La libreria che dovrà por­
tare il suo nome sarà aperta al pubblico non 
meno di tre giorni la settimana. 11 custode, 
che sarà letterato, avrà lo stipendio di scudi 
25 al mese. Questo sarà eletto e nominato 
da due professori dell'Università o del Liceo 
di Modena e da due dell'Accademia di Belle 
Arti con il capo del Comune. L'eiezione si 
farà per concorso sopra domande corredate 
di requisiti, avendo principalmente in mira i 

I giovani ristretti di fortuna e forniti di belle 
j speranze. Al computista comunale che terrà 

l'amministrazione del patrimonio assegna un 
annua gratificazione di scudi 60, all'esattore 
comunale scudi 40. 

Il legato di scudi 15 mensili destinato al 
tìglio del suo amico, ricadrà nelP eredità il 
26° anno del legatario, e costituirà la dote 
deila libreria per l'acquisto di libri di belle 
arti, architettura, di classici letterari!, di ma­
tematiche, ecc. 

Lascia all'Accademia Romana di San Luca 
scudi 3000 in cartelle di consolidato onde 
coi frutti annui di scudi 150 di biennio in 
biennio premiar la miglior memoria intorno 
le belle arti scritta da qualunque italiano. 

Si aprirà perciò un concorso e si pubbli­
cherà un anno innanzi. Sarà fissato un pre­
mio di scudi 200. Gli altri scudi 400 servi­
ranno per le stampe delle memorie. Il pro­
gramma conterrà molti temi; uno ne sarà 
estratto a sorte fra quelli che presenteranno 
gli stessi accademici, ecc. Il concorso si ot­
terrà secondo le tre arti, cioè: 1.0 di archi­
tettura, 2.u di pittura, 3.0 di scultura. Pos­
sono concorrere anche gli accademici stra­
nieri e residenti i quali sono considerati come 
italiani godendo il privilegio della cittadi­
nanza romana. La memoria premiata sarà 
stampata — soddisfatti gli oneri espressi, ecc., 
ordina, che se i frutti de'capitali superassero 
ecc., vuole che il superfluo venga impieg-.-
ad onorare la memoria di qualcuno dei grandi 
modenesi che rimangono tuttora senza monu» 
mento degno della loro fama. 

Dichiara decaduto il comune di Modena 
se tali sue disposizioni non vengono religio-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Aff enaia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 24. Gorre voce che 
il consiglio dei ministri abbia deliberato sta­
rnano circa la risposta a farsi alla lettera dei 
Kélive ohe ò assai conciliante. Assicurasi . 
che la Porta inviterebbe il Kódive a venir» 
a Costantinopoli. 

PARIGI, 25. — Nel senato Devienne le°ga 
1 rapporto sul sonatus consulto. Le ronditi -

ciazoni introdotte sono conformi alla indica-
zIoni già conosciute. Il rapporto ha constatato 
che il risultato deila legislazione del 1852 fu 
la tranquillità, la quale produsse lo sviluppo 
dell istruzione, fu la ricchezza, prodotta dai 
mantenimento della pace e dal rispetto verso­
la h rancia appoggiata da un milione e 400 
mia soldati pronti a mostrarsi alla frontiera; 
Ohe finalmente il paese fu condotto dalla di-
iattura alla più estesa libertà costituzionale, 
lermina dicendo che la generazione del 1869 
può tare ancora più che quella del 1852 con­
solidando l opera intrapresa. 

BUKAREST, 25. - Il principe Carlo è 
arrivato proveniente da Livadia. Le camere 
sono convocate pel sei settembre, (nuovo stile) 
in sessione straordinaria. 

MADRID, 25. — V Imparerai conferma 
che i prelati la cui risposta non fu soddisfa­
cente saranno deferiti al tribunale supremo. 
Quelli che non risposero saranno deferiti al 
Consiglio di Stato. Fu scoperta a Palina una 
cospirazione carlista. 

PARIGI, 25. — Il Journal officiel della 
sera dichiarasi autorizzato a smentire le voci 
allarmanti circa la salute dell'imperatore. 
Le discussioni del senato incominceranno al 
1. settembre. 

VIENNA, 25. - Cambio su Londra 12385. 
PARIGI, 26. — L'imperatrice e il prin­

cipe imperiale ebbero a Lione un' accoglienza 
entusiastica. Stamane partono per Tolone e 
Corsica. L'imperatore presiedette al consiglio 
dei ministri. 

Il Journal officiel dichiara che P amnistia 
non ò applicabile ai condannati per complotto 
contro la vita dell'imperatore, ed altri per­
sonaggi politici. 

» 

ato 

samenle eseguite sostituendo il comune di 
Roma. Sono esecutori testamentarii monsignor 
Falconi ed il sig. Serafini, a' quali lasciò un 
anello di brillanti per ciascuno donatogli dagli 
imperatori Nicolò ed Alessandro delle Rus­
sie. — Le sue spoglie mortali ordina sieno 
depositate nella Basilica Ostiense con una 
breve iscrizione e col busto che l'amicizia 
del Teneroni gli scolpì. -- Chi sente vero 
amor di patria mai la dimentica benché co­
stretto a vivere sotto un 
ha patria. 

governo, che non 

Oggi ebbero luogo i funerali del conte 
•I.: 5vnhaHI«» Capt ' lS» consigliere di que­
sto R. Tribunale mancato ai vivi con rin­
crescimento dei co leghi e degli amici. Vi 
assistevano molti impiegati giudiziari, molti 
avvocati, il sindaco, ed altre distinte por­
sene, le quali vollero cos'i tributare un ul­
timo omaggio alla memoria dell'integerrimo 
magistrato, buon padre ed ottimo citta • 
dino, già perseguitato dal cessato governo 
austriaco col carcere pel suo costante a-
more alla patria. 

'L.GEasBifias._ 

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Rendita francese 3 0(0- . 

» • italiana 50j(). . . , 
(Valori diversi) 

Fmovk Lombardo Tenete . 
Obiigazio&if . . . . . . 
Ferrovie romane. . " . . 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio "Emanuele . 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sali' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
~' "" della regìa 

> » 

Agosto 
24 

73 45 
56 30 

25 
73 25 
56 22 

55S - | 5 5 7 — 
246 501247 50 

Obblig. 
Azioni 

tabacchi 

57 -
136 — 
163 50 
170 -

3 -
225 — 
435 -
662 -

55 —-
135 50 
164 
170 

3 
235 
433 
665 

i Cambio su Londra 
Vienna 25 

Londra 25 
931.2 Consolidati inglesi •. . . . 

BORSA DI FIRENZE 
26 agosto 

Rendita 57 95 
Oro 20 54 20 52 
Londra tre mesi 25 83 25 78 
Francia tre mesi 102 95 
Obbligazioni regìa tabacchi 448 50 448 
A z i o n i • » » 676 50 676 
Prestito nazionale 82 40 82 35 
Nominali 19 40 

' " * * • - « - ^ W V * M M | 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 

Nessuna malattia resiste alla dolce RBVA-
Z.ENTA ARABICA DU BARKT, che guarisce ge&x& 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepai* 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, asj 
dita, pituita, nausee, tlatulenze, vomiti, «t i­
sichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, o#aì $i 
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi-
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer­
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quella 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., eco. Più n i ­
triti va della carne, essa fa economizzare K$ 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In s ca to l a 
ll4 lui., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., 68. 
fr. Du Barry e Oia., 2 via Oporto, Torino, ©i 
in provincia presso i farmacisti e droghieri 
Li REVALENTA AL CIOOOOLATTE agli stessi pressi 
costando incirca 10 Contesimi la tazza. 

L LA SCIMMIA 
LETTERE DIECI 

ni 
NICOLO' TOMMASEO. 

Prezzo l i . 1.505, 

http://del.950.Reg
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GIORNALE DI PADOVA 
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W. 429 Div. 111. I pub . n. 340 
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R. Prefet tura di Padova 

Avviso d'asta 
Si fa noto al pubblico che in seguito allo 

incanto tenutosi il giorno 2 corr. agosto lo 
appalto della rivendita di generi di pr yativa 
di qui in contrada dei Servi venne deliberato 
al prezzo di Uro 1450, e che furono in tempo 
utile cioè prima della scadenza dei fatali 
fatte offerte non minori del ventesimo che 
elevarono il prezzo stesso alla somma di 

Su tale* nuovo prezzo di lire 1560 si terrà 
un ultimo incanto in questo ufiìcio di Pre­
fettura Div. 1.1 alle ore 12 meiid. del giorno 
2 p. v. se t i mbre, con espressa dichiarazione 
che si farà luogo al deliberamelo definitivo 
qualunque sia per essere il numero degli ac­
correnti e uelle offerte. 

Ogni offerta d'aumento non potrà essere 
minore di lire 10. 

j-'er'le altri condizioni restano terme quelle 
contenute nell'antecedente avviso d'asta. 

Padova 18 agosto 1869. 
lì Segretario 
G. G1ANATTI 

0 elidersi 
p e l 9 ©itoti!1© p r o s s . v e n i * 

Cassa è $ ««Sii» al tigno in via Scalzi 
alli civ. N.rl 4907 e 4908. 

Pelle informazioni rivolgersi al signor 
filosa»I al Caffè PedrocohL 
(10 p. n. 319) 

fl 

PILLOLE FEBBRIFUGHE 
VEGETQ-ÀH1MALI 

del Farmacista T j t tKl ' i sÀ^ l di Padova 
contro le febbri periodiche, ed in ispecie 
nelle inveterate terzane e quartane. 

: Attestati medici dell'ospitale civile di Vi­
cenza comprovano l'azione salutare del far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primario farmacie cielle varie città di 
Italia. 5 pub. n. 3Ì9 

mm H 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

della eoarafìa 
N. 19762 

AVVISO 
Si rende noto essersi con Decreto 5 corr. 

31 7762 del H. Tribunale provinciale di Pa­
dova interdetto siccome affetto da afrenia 
incurabile certo Giovanni Breda fu Luigi di 
Ximena attualmente degente nei frenocomio 
.dì S. Lazzaro di Reggio in Emina, a cui tu 
deputato in curatore il di lui zio paterno 

Giuseppe btefa.no Breda di Fonte di Brenta. 
li presente verrà affisso all'albo pretoriaie 

e nei soliti luoghi del Comune di Limona, 
ed ir sento per tre volte nel Giornale uffi­
ciale di tadova. 

Padova li 5 agosto 1809. 
11 R. Consigliere dirigente 

1 pub. n. 342 PIO VENE 

succintamente 
£ 4 . e t £ t : o . o 

prezzo -

esposta da 
Branca 
L. 1 

Tavole aritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. €*. S a n t i n i 

3ft edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. © 

EIERGiA 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

tu 
d 

.dol 

rthHrTisv' ('eonsunu\zione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo,'gotte, 
1 bhiV isteria, vi/io e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ì pallidi colori, 
T.ianchnza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborarne pei fanciulli deboli e per la 
a«rsone di cani età, foi mando buoni musei li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
L o in altri ?imedii e costa meno di un cibo orainnrio. 

E s t r a t t o «Il 9 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 05,1 «4 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

se'ntó più'alcun incomodo delia vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni 
T,& mie eambe d ivengono forti, la mia vista non chiede pm occhiali, il mio stomaco è 

robusto 
malati, i'ac 

La sig. — . . . 
gtione, insonnie ed agitazioni nervose 

Cura N. 48,314. 
Gateacre presso Liverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Cura N. 69,421 
Caro sig. Barry du Barry C. 

Miss Elisabeth Yeoman. 

Firenze, li 28 maggio 1867 

miTi"aDassoìutumente ioita da tante pene. — lo ie presentò, mio caio signore, i miei più 
•sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, die se varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revaienia Arabica du Barry è 
i'uriico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

t^ua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N 52(81 il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

Sainteìioraaine dts llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — JN. 66,428: la bambina del 
fiig notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — N. 46,210: u sig. Martin, dottore in medicina, uà una gastralgia ed irritazione dello 
Stomacò che lo mceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
il sitf. Bàldwìn, dal più logoro stato di salute, pkralisia delle membra cagionata da eccessi 
di giovantù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di lplfdiehil 
ir. 2.50, li2 chil, fr. 4.5D, 1 chi), fr, 8, 2 dui. e ì\2 ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. r. 65 —. 
e n t r o vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
• 

Agli stessi prezzi. 
Deposto — in PADOVA: presso P i a i R c r l e Minava farmacia reale — I t o h r r i i Sta­

n c a i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi faim. — VBiNEZIA; Ponci (118 p. n. 30) 

* & . , , * . 

^ wvnmf^. 

• a italiane Lire l&FlJk 
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esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più prandi autorità della Medicina 

del clou. J , €». I*'<SSJB*|* medico-Dentista a Vienna bognergam. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande) 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. E^so previene il tarlo ed ih un modo rin­
frescante migliora il gusto nella bocca, e pereto distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti artificiali o vuoti, o dagli alimenti o dal fumo del tabacco. L' acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis­
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecchi. — 
I molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricoiobb ro non solo l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,50 la boccia. 

A fpTf n ft a*?* «leni i . Questa biombatura consiste in una polvere ed un li-
A i ( J E I A Ì quore, che si adoperano per riempire denti bucali e per dar loro 

la primitiva l'orma, e così porro un limite alla dilatazione della cario progrediente. 
Con essa s'impedisco l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la cariazione della massa ossea lino al nervo dentalo, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 

Etifl A MC* **C,B*8- Questa Pasta che non contiene niente di 
i l v H nocivo per la salute, ò anzi eccellente pel manteni-

uienio della pulitezza dei demi. I principi! minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e i suoi principi! organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano le parti inferiori delia bocca per mezzo dell' etere che vi si trova aggre­
gato. Questi principi! non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la matoria viscosa elio la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denti e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. 
P f ìT TnMSIP T T f f P W à Y 1? B > c l rtenli* Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
* UJy V £ J A \ Ì J ¥ JBIUFXLÌ A ALlfii Ballerò non solo si allontana l'incomodo tartaro dei 
denti, ma anche la venne dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,00. 
, DEPOSITI— &*r&«S©v» : •?• 8 |a l le R o g a r e farro, ai Paolotti, e ftolierift farai, al Car­
mine — Verona A. FEW 

t * 

S l u m » , f r a t e l l i M'UNSTÌ 
Moisò t ì i rmapia ZAMPIRONI, 0 . B5TÌÌ«R feriaìifyììlta -~ Pprd%'mns: A. H:J-/IOUIO ~- Ro&ig^oi 
ANG->-LO P.VVAIÌ 

m isirmaciMia, >.•.•.».A -̂ÌSILLJ. fAi'njw.oisttt, F , t e s o t i fa rmaois te , ?nisia-
m'i>. a^gqz ian t i ,i» uà ìneasUe - t,m&$ià*> Deposito prvnotpala San 

* • * - * < Udine; AWOKLO FAHRIB e FlMPppzzi ìùv?na.'nxl\ - Brescia : k,w%.iàmi 
Venezia farmaéla farmaoistà — Milano: farmacia Qt, Utuà. ~~ Firenze: L. F. Pròni 

Fauci, Gftviola Turino^ Ageassifl D. Mondo 
farmacia al Leon d'oro. 

Mira: farmacia Roberti 
4 p 

Treviso : 
n. 31 

B 
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MEMORIA 
suir 

o di 
JODO-PERRATO 

di 
SERRAVALLO.. 

Nell'annunziare il mio O l i o b i a n c o i n c ­
a l c i n a l e d i ie^-fòi» d i JSer&taxxi» pi-c 

tanto caratteri risici differen olim^ers cho ae0< 
riscontrano comunemente neli'tit3, di u e l l - | 
lazzo spacciato in altre officine. qo g-

A norma del rispettabile ceto mera mpo07 
giungerò, che ogni oncia, pari a gra iodcii-! 
del glicerolio in discorso, contiene e o5 Ole 
mente grani due, pari a 10 centìgramoii di, 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve-I 
nia, se mi permetto di entrare nel campo! 
delle discussioni fisiologiche,'eoi tentare .li! 
spiegare il modo d'agire di questi farmacli-
sull'animale economia. 

È noU la proprietà che godono'uain gene-j 
iegava illrale, in modo più o meno attivo, nsttte lesò-tt 
omia, di-Istanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi | 
, bromo, I gene dell'aria atmosfèrica, fenomeno conoscìa || 

into più facilmente assimilabili, e qùindiimolccólare deli'ossigene in virtù del (inai | 
ù efficace e più sicura azione terapeutica questo gasse acquista un potere ossidatila] 
tti cjue' casi, ove occorre o correggere energico, quale appunto offre l' M O R O , ti 
maturale gracilità, o combattere d ^ o - j n o t o ancora, che i grassi poco o niente veri-

para f t» a f r eddo^ là dov' io spi 
suo modo d'agire sull'animale e'eon 
cevo che, i principj minerali iodo, _. 
\ fosforo, intimamente combinati con questo Ito generalmente sotto il nome d - irrancidir «jj 
^glicerolio, trovansi in una condizione transi«r;lmento»Tale operazione complessa non si ell'etm 
• toria fra la natura inorganica e l'animale, elsenza un previo cangiamento di aggregaziom 
'.pertanto più facilmente assimilabili, e quindi)molecolare deli'ossigene in virtù del quali: 

in tutt 
la na 
sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dall'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento ò applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a i o ; con que­
sta differenza, ohe se quello è più conveniente 
nelle condizioni morboso a lente decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i a ac ia io 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e ìm n n i r l -
Z I O I Ì C 8uuBg3M,-ft&8c vii ioifrodagri'C s.'.cfi 
i o r r c n i e defila e l reol t fse lone Bnm#&-2o-
JPC natiibero d i efieaececJ:iS, atftl a ^ease-
r a r e i ftioàtull r o s s i d e i sasBgoe e ad 
a i t f i i u r e c ò s i s ò l l e c l i a n i c n i è l a ffsaan-
z l o n e resgftfiraioria e i»er co&fige&ocift-

'aea u n a p i ù p e r f e s i a e eomgblcia saai-
^Mlii.c'-«»r.oBue« 

j Ho pure in quella occasione dimostrato la 
(prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
|comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
'gode pure il mio nuovo Olita» d.8 nserliDx%o 
l o d o - f e r r a i o ^ perchè preparato esso pure 
ct i b l n n i ' o anziché col bruno, il quale è 
[sempre una mescolanza di otj di varia a-
tura, èppero più o meno inquinato di materie 

gono scomposti nell'apparato digerente, m Ej 
passano nel torrente della circolazione ven <• s 

in istato d'emulsione, eh'ò quanto dire estro-ji 
mamente divisi; ed in tale stato vengono por-jj 
tati a contato della vasta super/loie dèi cavo!1' 
polmona'e, ove sotto influenza dell'alta toni-; 
peratura e dell'umidita che vi dominano, i11 
mutamento dello stato allotropico dell'ossi 
gene e la successiva ossidazione sono istan-| 
tanei. Gli lodvsrl godono essi pure di tale'!' 
proprietà, cosicché vengono coumuemeu^jf 
impiegati come retativi sensibilissimi, ver i-^ 
scoprire quando simile cangiamento di statojj 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir-4 
coada. I 

1 glicerolj, in generale e quello di m(*rluszo;j 

di! 
in particolare, attivano quindi 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di|| 
tramutare 1,'ossigene neutro in ossigeno attivo A 
H\ \l g l i c e r o l i o d i fiodenro tSI f e r r o ;>•• le]] 
di questa proprietà in un grado più rimor/ato.;|i 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione tli| 
questi farmaci, corrispoiule, come panni in-J 
dubbiamente, al fatto, il campo dello sue ap-jj 
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi dij 

; molto. . ,.,« 
Ai medici l'ardua sentenza: a me basta Qij| 

estranee, e spesso nocive. [avere tentato di sollevare un lembo del " 8 n S 0 | 
L'iiliìlo d i n icr luxaco I o d Or f e r r a t o chelvelo che copre le operazioni deila navur \. •-, 

io esibisco ora, saturo com'è della prezipsajneUa speranza di recare giovamento alla sui-: 
preparazione di iodio di ferro, offre per-iferente umanità. , i: 

Il Deposito generale a Trieste: J. SERRA VALLO — Padova: C o r n e l i o f a r s n a c l a ftl-| 
[J I*Wjp.elo - Lcgnàgo; Valeri -Vicenza - Kranz<vja : Fiosso - tìfàe : Rovigo: Valeri. ij 

yQtto fórma di nn 
liquido senza aapo-
r»i, pai-i ad ••-
qua minoralo que­
sto medicamento 
rduniscegl ìe le fne^ 
ti dolio ossa e 'H.4 

sangue . Desso ecc i ta l ' a p p e i t i t o l a m i n a la l ig-^t ione, fa cessare i mali di s tomaco, ', ^ 
i più grandi serv ig i al le donne a t t a c c a t e da leucor rea , e faci l i ta di un modo soipi '^aU' '; 
lo svi luppo delle g iovano t t e a t t a c c a t e da pal l idezza. Il Fosfato di Fer ro r idona al oorpo -
sue forze s cema te o pe rdu te , s ' i m p i e g a dopo le g r a v i e m o r r a g i e , le eonvalescei za "; ^•'} 

ed ò ut i le t a n t o ai ragazz i che ai vecchi , poiché anz i t u t t o e tonico o r i p a r a t o r e , M» ^ ' . ^ 
mradi tà d ' a z i o n e , pe r fe t t a t o l l e ranza e v e r u n a cost ipazione e ninna azione p e r i denti, s 
i titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai 1 ro ammalati. t 

Deposito — In Padova presso io farmacie CorsieBlo all' Angelo e p - l a n e r l e »»«*« 
l'Università e F e r d i n a n d o K o h c r t i al Carmine. 12 p. "• [ ali 

Mr*;pM«nwn«**n*t i i t* p^wi i rv^fKrT- .J •n tri wm*mmm*mif*nm>n*rw**—rr—rr — ' ̂  **HJMM*^» »^*«* 

l ip. Sacchetto 
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